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Stabile di Torino:
segnali di pace

«Lisistrata», un musical al fronte
Aristofane mette pace tra francesi e tedeschi nella grande guerra

RADIO ONDA ROSSA

Bennato a Roma:
concerto di Taranta

■ Gettanoacquasulfuocodellepolemicheidipendenti
delTeatrodiTorinodopol’uscitadiLaviael’ingresso
diCastrialladirezionedelloStabile.Spalleggiatidai
sindacati, inuncomunicato,hannoringraziatoLavia
peril lavorosvoltoesalutatoilnuovodirettoreMassi-
moCastri,mentresegnalanounadistanzadalledi-
chiarazionidelpresidentedellaProvinciadiTorino,
MercedesBresso,ribadendolanecessitàdimantene-
releIstituzioni insensoalconsigliodiamministrazio-
neaprescinderedalgradimentodellesingoleperso-
needeipartiti.Chiedono,inoltre,unincontroconle
istituzionieilcdaper«verificarelavolontàdirilanciare
unTeatroconunrilevanteruoloculturaleinItaliaein
Europa,nelrispettodellasalvaguardiadellosviluppo
deilivellioccupazionaliattualiefuturi».Che,tradotto
dalgergosindacal-burocratico,vuoldirequalipro-
grammiequaleorganicoilnuovodirettoresaràmes-
soingradodimetteresu.

AGGEO SAVIOLI

ROMA L’anno 1918, quinto del
primo conflitto mondiale, nella
contesaterradiAlsazia, inuncol-
legio dove convivono ragazze
francesi e tedesche, si rappresen-
ta Lisistrata di Aristofane. Spet-
tatori di riguardo, militari del-
le due parti, che stanno trat-
tando uno scambio di prigio-
nieri. E riacquista attualità, co-
me contagiando quel piccolo
pubblico, l’antica vicenda di
uno sciopero sessuale delle
donne, ateniesi e spartane,
che, guidate dalla pugnace Li-

sistrata («scioglitrice di eserci-
ti» suona il suo nome), riesco-
no a imporre la pace, o almeno
una tregua, ai loro uomini. Og-
gi come oggi, quando, in Ita-
lia, giornali e televisioni esalta-
no l’accesso della giovane
componente femminile della
popolazione nelle forze arma-
te, il grande commediografo
greco potrebbe essere conside-
rato un pericoloso sovversivo.

Scontata una certa forzatura
nel dato di partenza, quella
sorta di recita scolastica d’un
testo che non lesina divertenti
quanto pertinenti oscenità ge-
stuali e verbali, l’invenzione

registica di Mario Prosperi (che
firma anche traduzione e adat-
tamento) funziona. Lo spetta-
colo scorre piacevolmente, per
un’ora e mezza (Teatro Greco,
fino al 20 febbraio), spesso sfo-
ciando in cadenze di musical,
grazie alla partitura (registrata)
di Francesco Verdinelli, che-
mescola vari generi, e alla co-
reografia di Donatella Capraro.
Aggiungono vivacità visiva i
costumi di Gabriella Melotti,
mentre l’impianto scenografi-
co di Renato Mambor, sussi-
diato dalle luci di Valerio Di Fi-
lippo, richiama la serietà di
fondo della situazione, e la pe-

rennità del suo messaggio,
quasi evocando la baracca di
un lager. Forse ottimistico, ma
di buon augurio, il finale della
rappresentazione, laddove i
nemici (francesi e tedeschi, nel
caso) si riconoscono parte di
uno stesso continente.

Capeggiate da una valorosa
veterana quale Anna Malvica,
cui si affianca, in un ruolo di
rilievo, Paola Lorenzoni, si de-
streggiano bene, pur nel canto
e nella danza, e anche in vesti
virili, dieci attrici di verde età.
Una mezza dozzina di attori
maschi completano il quadro.
Caldissime le accoglienze.

■ AppuntamentoconlatarantadiEugenioBennato,che
domenicapromuoveunconcertoconisuoiMusicano-
vainfavorediRadioOndaRossa87.900.Laradio,che
trasmetteda23annisenzapadroninépubblicità, lancia
l’iniziativanelcuoredellasuacampagnadisottoscrizio-
ne,dedicandolaserata-pressoilC.S.O.«Ricomincio
dalfaro»inviadelTrullo330aRoma-aunadelleforme
diarteeculturapopolaritralepiùimportantidell’Italia
meridionale.Per ilprogetto«TarantaPower»-checom-
prendeduecd,unlibro,quattroconcerti inItalia,una
tournéenell’esteunfilmconDomenicoProcacci-,Ben-
natohavolutoalsuofiancoipiùgrandiedespertidella
«pizzica»salentina(ilpiùgiovaneha83anni).Unasorta
di«BuenaVistaSocialClub»italianocherealizzaun
equilibriosonorotrastrumentietniciestrumentidi
estrazionecolta,conl’esibizionedellaballerinadipizzi-
caAnnaDraheim.AltreinformazioniaRadioOndaRos-
satel.06-491750,fax06-4463616.
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Ecco «L’inglese»
Stamp e Fonda
nemici per la pelle
ma con nostalgia

Branagh & Yimou,
supercoppia a Berlino
Shakespeare in musica e un amore cinese

MICHELE ANSELMI

Piccolo noir in economia girato
tra due megaproduzioni holly-
woodiane (il farsesco Out of Sight

con George Clooney e l’impegnato Erin Brockovich
con Julia Roberts), L’inglese rappresenta una specie
di vacanza d’autore per Steven Soderbergh, cinea-
sta americano che fu rivelato a Cannes ‘89 da Sesso,
bugie & videotape. Due lustri dopo eccolo alle prese
con due attori-feticcio degli anni Sessanta, Terence
Stamp e Peter Fonda, contrapposti in una chiave
poliziesca che sembra fare un po‘ il verso al John
Boorman di Senza un attimo di tregua, protagonista
l’indimenticabile Lee Marvin. Se il titolo originale -
The Limey - allude al modo dispregiativo con il qua-
le gli americani chiamano gli inglesi (da lime, limo-
ne, un tempo consumato in gran quantità dai ma-
rinai britannici per combattere lo scorbuto), anche
il film gioca allegramente con gli stereotipi sui due
paesi cugini, che un vecchio adagio vuole «divisi
dalla stessa lingua».

Volato a Los Angeles dopo aver scontato nove
anni di carcere per rapina, l’inglese Wilson ha un
solo pensiero: vendicare la morte della figlia Jenny,
ufficialmente finita in un burrone per ubriachezza
ma in realtà uccisa dall’ambiguo e squattrinato di-
scografico Terry Valentine. Siamo, insomma, nel
più puro revenge movie, ma a Soderbergh più che i
meccanismi della caccia all’uomo interessano le
psicologie, i tic, gli smarrimenti dei due rivali. De-
scritti come sopravvissuti di un’epoca al tramonto:
l’americano, infatti, rimpiange il rock dei Grateful
Dead e rispolvera nei suoi discorsi - guarda un po‘ -
la motocicletta di Easy Rider, mentre l’inglese can-
ticchia Colors di Donovan e i flashback ce lo ricon-
segnano giovane e sorridente com’era ai tempi di
Poor Cow di Loach, espressamemte citato.

Naturalmente Soderbergh svuota il cuore spetta-
colare del film per introdurre sfasature temporali,
chiacchiere a vuoto, divagazioni d’autore in linea
con la chiave metacinematografica adottata. Una
cornice arty nella quale Stamp e Fonda si muovono
a loro agio, come avvolti da una coperta calda e no-
stalgica, coi loro bei visi stagionati che la fotografia
del wendersiano Edward Lachman trasforma in un
marchio di fabbrica ad uso e consumo dei cinefili.
Peccato che, nel doppiaggio italiano, siano andate
perse le sfumature d’accento così importanti ai fini
della connotazione sociale dei due personaggi,
giacché, rovesciando qualche luogo comune, è l’a-
mericano stavolta a fare il colto della situazione,
mentre l’inglese ne incarna il versante buzzurro.

DALL’INVIATO
ALBERTO CRESPI

BERLINO Buone notizie da Berli-
no: il cinema è vivo. Finché si fan-
no film come Pene d’amore perdute
di Kenneth Branagh e La strada
verso casa di Zhang Yimou, chi
l’ammazza, questo arzillo ultra-
centenario?

Entrambi i film sono un lavoro
sulla memoria, uno scavo poetico
nella tradizione. Branagh gioca la
difficilissima scommessa di me-
scolare Shakespeare con il musi-
cal: e vince alla grande. Zhang Yi-
mou analizza una volta di più il
rapporto fra modernità e tradizio-
ne, ma lo fa raccontando la storia
d’amore più dolce, più semplice -
e più assoluta - che il cinema ci
abbia regalato da anni. Con l’in-
glese sembra di assistere alla rein-
carnazione di Vincente Minnelli;
con il cinese, di fronte ai paesaggi
e ai personaggi teneri e buffi, si
pensa a John Ford. È il grande ci-
nema di una volta, e meno male
che c’è ancora qualcuno in grado
di farlo.

Pene d’amore perdute è, parola
dello stesso Branagh, uno Shake-
speare «obscure», ovvero minore
e poco noto, e «leggero», comico,
basato sulle schermaglie amorose
del re di Navarra e dei suoi pari -
che hanno deciso di immolarsi
allo studio e ignorare le donne -
con un quartetto di maliziose
principesse. Branagh trasporta
tutto al 1939, con la Navarra che
diventa un reame da fiaba come
la Ruritania, e la guerra che non-
dimeno incombe. Di Shakespeare
«aggiornati» ne abbiamo visti
mille, a cominciare dal prolisso
Amleto dello stesso Branagh, ma
la genialità di Pene d’amore perdu-

te sta altrove: nella scelta di inter-
polare le scene con balletti in cui
i personaggi passano dai versi di
Shakespeare a canzoni come
Cheek to Cheek e I’ve Got a Crush
on You. Detta così, può sembrare
una stravaganza, ma Branagh la
realizza con grande leggerezza.
Molto del merito va a un cast in-
ternazionale, in cui spiccano il
ballerino Adrian Lester e il com-
mediante Nathan Lane, e fa la
sua bella figura la nostra Stefania
Rocca, che canta e balla come
fosse nata a Broadway.

Per lodare La strada verso casa
mancano le parole. È il film «ge-
mello» di Non uno di meno, Leone
d’oro di Venezia ‘99. L’antefatto
(girato in bianco e nero) è la mor-
te del maestro Luo. Il figlio, che
lavora in città, torna al natìo pae-
sello e rivede la madre, Zhao Di,
dopo anni. La donna, rimasta so-

la, è decisa a seppellire il marito
nel rispetto delle tradizioni: la ba-
ra andrà portata al cimitero a
spalle, perché il morto non di-
mentichi la strada di casa. Proble-
ma: Luo è morto in un ospedale
distante chilometri, e nel villag-
gio, falcidiato dall’emigrazione,
non ci sono uomini sufficienti a
trasportare il feretro per un tragit-
to così lungo. A questo punto, il
film diventa a colori e la voce
fuori campo del figlio ci accom-
pagna nella rievocazione della
storia d’amore fra Zhao e Luo,
nella Cina del ‘58, quando lei
aveva 18 anni ed era una fanciul-
la di campagna analfabeta, e lui,
bello e ventenne, era il primo
maestro che arrivava lassù. Ve-
derlo e innamorarsene, per Zhao,
fu tutt’uno. Scandito da gesti
quotidiani e semplici (la fabbrica-
zione della scuola, la preparazio-

ne del cibo), l’amore dei due ra-
gazzi viene interrotto quando
Luo è richiamato in città «per
problemi politici». Ma Zhao lo
aspetterà per due anni, e quando
Luo tornerà al villaggio, non si la-
sceranno mai più. Forte di questo
ricordo, il figlio decide di accon-
tentare la madre: Luo tornerà in
paese come la tradizione coman-
da, e sarà sepolto accanto al vec-
chio pozzo, da dove potrà vedere
la scuola che aveva contribuito a
costruire.

Zhang ha raccontato una storia
commovente proprio per la sua
semplicità. E l’attrice che inter-
preta Zhao da ragazza, Zhang
Ziyi, è un’autentica, deliziosa sco-
perta. Forse Zhang Yimou è il più
grande regista in circolazione.
Sforna capolavori come fossero
involtini primavera, che il dio del
cinema ce lo conservi.

IL REGISTA DI «LANTERNE ROSSE»

«No, niente politica:
è per mio padre»
DALL’INVIATO

BERLINOSenon ci fossero quei due poster,La strada verso
casa potrebbe svolgersi nel secolo scorso: come in Non
uno di meno, Zhang Yimou racconta una Cina rurale do-
ve il progresso non è mai arrivato. Ma ecco apparire, su
una parete, un manifesto diTitanic e un poster di Ro-
naldo, segni della modernità che datano il film inequi-
vocabilmente ai giorni nostri. E poiché la star di Titanic,
Leonardo DiCaprio, è passato da Berlino giusto tre gior-
ni fa, l’accostamento è troppo gustoso per non chiede-
re a Zhang di commentarlo: «Quei due poster erano
già lì, nel villaggio in cui abbiamo girato. Non sono ele-

menti scenografici, ma pezzi di realtà. È buffo: in quei
paesini dove a malapena c’è l’acqua corrente, nessuno
ha visto Titanic, però sanno che esiste, che è una gran-
de storia d’amore, e se si procurano un poster lo ap-
pendono volentieri».

Zhang è come sempre riservato sul valore politico del
film, ma commenta in questo modo il passaggio della
trama in cui i due innamorati vengono separati perché
lui, maestro di scuola, ha problemi politici: «Io volevo
mostrare un amore oggi quasi anacronistico, fra due
personaggi legati in modo indissolubile, e per farlo era
drammaturgicamente utile separarli. Il background po-
litico viene da qui. Era un’epoca (la fine degli anni Cin-
quanta, la rottura fra Cina e Urss,ndr) in cui i destini in-
dividuali venivano decisi dagli eventi sociali. Il film rac-
conta una storia molto semplice su uno sfondo assai
complesso, e questo lo rende squisitamente cinese».
Poi, per la prima volta, Zhang regala una chiave di let-
tura assolutamente personale: «Quando è morto mio
padre stavo lavorando a Firenze, per la Turandot, e non
sono potuto andare al suo funerale. Credo di aver fatto
La strada verso casa per questo motivo». AL. C. Kenneth Branagh in «Pene d’amor perdute»
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